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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 

RIGONI SAVIOLI LUISA

CL.
5
SEZ.
A
MATERIA


ITALIANO
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe,composta di un numero elevato di alunni è   vivace; nel suo complesso, ha sempre palesato  interesse verso  la  disciplina e volontà di partecipazione, collaborando con l’insegnante all’individuazione di un metodo comune, di una sintonia di interessi e di  comportamenti da  tenere, in classe  e  nei confronti dello studio. Alcuni alunni, in questa fase dell’anno, stanno dimostrando una certa  sottovalutazione dell’importanza  di uno studio assiduo e costante  nel corso dell’anno scolastico, in vista dell’esame finale; tuttavia anche questi  sembrano ricettivi e disponibili al dialogo costruttivo.

b) livelli di partenza         

La classe conferma la sua divisione interna  in tre gruppi di abilità: un gruppo è dotato di una buona preparazione di base, è in grado di orientarsi nella disciplina, gestendo autonomamente il proprio lavoro  domestico,  approfondendo adeguatamente i  contenuti proposti ed è in grado di esprimersi con buona proprietà di linguaggio; un secondo gruppo segue con impegno e attenzione il lavoro proposto, applicando in modo ancora un po’ schematico le proprie conoscenze, ma dimostrando una discreta preparazione e, comunque, un’attenzione alle indicazioni metodologiche impartite ; infine un terzo gruppo, ristretto, di alunni, stenta ancora ad applicare sia a livello metodologico, sia espositivo, quanto appreso, soprattutto per una scarsa applicazione. 

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 
Le competenze individuate per l’area metodologica sono : 

1.1 acquisire un  metodo di studio autonomo e flessibile e organizzare il lavoro domestico;

acquisire consapevolezza della diversità di metodo da utilizzarsi nei diversi ambiti nella disciplina.

per l’area logico-argomentativa sono

2.1 risoluzione dei problemi; saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui;

            sviluppare l’abitudine al ragionamento rigoroso e alla definizione coerente.

per l’area linguistica e comunicativa sono

3.1 saper leggere e comprendere testi di diversa natura, in rapporto alla loro  tipologia e al relativo contesto storico-culturale;

saper produrre testi di analisi, articoli di giornale e di carattere argomentativo;

curare l’esposizione orale  adeguandola ai diversi contesti.

 saper riconoscere i molteplici rapporti tra la lingua italiana ed altre lingue moderne ed antiche; 

per l’area storico-umanistica sono

4.1 conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi ed acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.

Nel raggiungimento delle suddette competenze sono anche compresi i seguenti obiettivi didattici e operativi specifici in termini di competenza e abilità:
· affinare l’educazione linguistica attraverso la padronanza della lingua letteraria e di una terminologia appropriata ai fini della decodificazione dei testi letterari, 
· riconoscere nel testo letterario le diverse componenti culturali e tecniche;

· individuare le caratteristiche sincroniche e diacroniche del fenomeno letterario;

· sviluppare ulteriormente le abilità di scrittura in rapporto alle tipologie ministeriali A, B ( articolo di giornale e saggio ), C, D.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
	
	1 quadrimestre
	2 quadrimestre

	Dante
	5\6 canti del Paradiso
	2   canti del Paradiso

	Letteratura
	Dal Romanticismo a Pascoli
	da D’Annunzio a Montale (almeno)


4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Si attueranno tutti i raccordi interdisciplinari possibili con le disciplini affini, con storia e filosofia soprattutto per la predisposizione delle verifiche d’italiano utili alla preparazione per la prova d’esame. Si svilupperanno le tematiche 

Concordate in sede di pianificazione del consiglio di classe : la crisi dell’io nel primo Novecento;il ruolo della donna nella poesia tra ’800 e ‘900.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Recupero in classe degli argomenti (ulteriori spiegazioni, esercitazioni,attività di applicazione operativa guidata); assegnazione di  lavori individuali aggiuntivi; interventi individualizzati in itinere.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

 Verranno utilizzate tutte le possibili forme di metodologia didattica: lezione frontale, lezione interrogativo–problematica, lezione-discussione, lavori di ricerca, applicazione operativa etc, sempre mirate a rilevare la centralità  della lettura diretta del testo letterario . Tuttavia in questa disciplina in particolare tenderò a sviluppare le capacità di autogestione e di organizzazione di lavori individuali da proporre alla classe. Quando se ne ravvedrà l’opportunità si faranno lezioni con il supporto multimediale.
7)MATERIALI DIDATTICI (testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore/registratore, ect..) Oltre ai libri di testo adottati, verranno utilizzate le strutture disponibili in particolar modo la biblioteca d’istituto, strumentazioni multimediali, giornali. Per questa disciplina è previsto un largo utilizzo dei mezzi multimediali.                                                         

8)ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) Qualora se ne presentasse l’opportunità : partecipazione a spettacoli teatrali, con particolare riferimento al teatro di Pirandello. La meta del viaggio di istruzione non è ancora stata individuata con precisione.
9)TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
     (eventuali indicatori di valutazione) Le interrogazioni orali canoniche saranno almeno due per il primo  quadrimestre e tre per il secondo ma verranno somministrati anche test di verifica scritti,validi per l’orale (questionari, test, riassunti,analisi, mappe concettuali). Il carico di lavoro sarà di circa un’ora di lavoro a casa per ciascuna ora di lavoro frontale.
Nell’arco dell’anno gli alunni si cimenteranno nella tipologia A (analisi del testo), tipologia B (saggio breve o articolo di giornale), tipologia C (tema storico) e tipologia D (tema di ordine generale).

Nel primo quadrimestre sono previste almeno 2  prove scritte, mentre nel secondo almeno 3.

10)CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Ci si atterrà alle griglie proposte dal dipartimento, inserite nel POF e le valutazioni si articoleranno su di una scala di valori, effettiva, dall’1 al 10: in estrema sintesi si valuteranno : pertinenza e ampiezza dei contenuti, capacità organizzativa dell’esposizione( ordine e chiarezza),capacità di collegamento,adozione di un linguaggio settoriale adeguato, ferma restando l’irrinunciabile correttezza ortografico-grammaticale.
PADOVA 30\10\2014                                                      
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